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Tuttala fabbrica interiormente ¢ difpofta in
un bel cortile quadrato con doppio ordine di
logge formate con mafficcio e fodo lavoro.
La fala o Anfiteatro ove fannofi le dimo-
ftrazioni anatomiche merita particolar ‘men-
zione; e I infigne curiofiffimo Mufeo del ce-
lebre Profeflore Vallifnieri', con cui adornafi
lafua fcuola, € un oggetto digniflimo daefler
veduto da chiunque ama la Storia Naturale,
e la bella antichitd. A Carlo Magno afcri-
vefi la fondazione di quefta Univerfitd .
Tuttavia da buone memorie ‘abbiamo , che
ancora negli anni 820 diNoftra Salute i Pa-
dovani {i portavano allo ftudio in Vicenza. An-
tonio Riccoboni, che ne fcrifle la’ Storia, af-
ferma con molto fenno, che I’antichitd del-
la fua erezione non lafcia fapere il fuo
iftitutore , né il tempo in cui dapprima
avefle I’origine. Larghi privilegj ebbe negli
antichi tempj da’ Pontefici e dagl’Imperado-
ri, e fra quefti fogliono particolarmente an-
noverarfi que’ di Urbano IV e di Federigo
II. E® ora liberalmente protetta e gelofa-
mente guardata dalla Pubblica Munificenza
del Veneto Senato, che le fa prefiedere un

_graviflimo Magiftrato di tre de’pid dotti e
accreditati Senatori, i quali portano il titolo
di Riformatori dello Studio di Padova. Quefti
eleggono e chiamano i Profeflori; loro pre-
{crivono il falario, e dal Senato poi ne dipen-
de I’ approvazione. Oltre all’ Univerfitd , fono
in Padova pid e pia Collegi , e fra quefti
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